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CUNEO. SEICENTO DIPENDENTI

Previsto calo commesse

Forti timori allaBottero

Sindacati in allarme alla Bot-
tero. I vertici dell’azienda che
produce macchinari per il ta-
glio del vetro (600 dipendenti)
l’altro giorno a Cuneo, in Con-
findustria, hanno spiegato la
situazione ai rappresentanti
dei lavoratori. La Fiom (che
conta 5 rsu su 7) ha appeso in
bacheca un comunicato. Si
legge: «Bottero ha conferma-

to le preoccupazioni che da me-
si denunciamo. Ci sarà un sen-
sibile calo di fatturato e com-
messe per il 2014. La direzione
ha provato a dirci che non c’era-
no le condizioni per attivare il
contratto di solidarietà. Abbia-
mo espresso forte preoccupa-
zioni sul fatto che si continuino
a spostare produzioni dall’Ita-
lia alla Cina». Per Angelo Man-

gino (Fim) «l’azienda per la pri-
ma volta, dopo oltre un anno, ha
chiaramente esplicitato le diffi-
coltà: vorrebbe ammortizzatori
nuovi, con la cassa ordinaria
che scade a settembre». Bruno
Gosmar (Uilm): «Bottero vuol
difendere gli stabilimenti italia-
ni, a Cuneo e nel Torinese». Tra
le sigle dei metalmeccanici pro-
seguono le tensioni, con contra-
sti che hanno riguardato anche
Algat e Merlo. Franco Giordano
della Fiom: «Perché nessun co-
municato unitario su Bottero?
Le altre sigle hanno scelto di
non prendere posizione prima
dell’ultimo incontro». Nuovo
aggiornamento il 3 giugno,
sempre in Confindustria. [L. B.]

U
n ospedale dislo-
cato su due
strutture e una
navetta a unirle,
per agevolare il

passaggio di medici, infer-
mieri, malati e parenti da un
edifico all’altro; è questa la
novità che l’ospedale «S. Cro-
ce e Carle» sperimenterà a
partire da lunedì. Dopo aver a
lungo ipotizzato la realizza-
zione di un «ascensore oriz-
zontale» tra l’altopiano e
Confreria, ecco la soluzione
più semplice e praticabile da
subito: un bus navetta da ven-
ti posti che farà la spola tra il
«S. Croce» e il «Carle», gra-
tuitamente a disposizione di
tutti coloro che dovranno ef-
fettuare visite, controlli ospe-
dalieri o accompagnare un
parente. La sperimentazione
partirà in concomitanza con
lo spostamento dell’attività di
day service, vale a dire le visi-
te preoperatorie, che a parti-
re dal 26 maggio verranno ef-
fettuate al piano terra del
«Carle», nel reparto dove fino
a poco tempo fa era collocata
Geriatria.

Attivare una navetta per
collegare i due presidi fa par-
te di un progetto articolato
cui la direzione sta lavorando
da tempo, e che dovrà porta-
re a un utilizzo pieno e razio-
nale di tutti e due gli edifici.
Se al «S. Croce» sono infatti
collocate le tecnologie pesan-
ti, le sale operatorie, le riso-
nanze, la sala ibrida, l’accele-
ratore lineare - macchinari
che non è possibile spostare -,
il Carle è invece dotato di am-
pi spazi dove collocare quella
parte di tecnologia flessibile e

leggera, a supporto dell’attività
ambulatoriale dei medici.
L’obiettivo dell’azienda è la pie-
na integrazione tra le due
strutture, la navetta a disposi-
zione del perso-
nale, dei pazienti
e dei loro paren-
ti, è chiamata a
realizzare quella
piena accessibili-
tà che fino a ora
era mancata.

«La nostra è un’unica azien-
da disposta su due presidi –
spiega il direttore dell’Aso, Gio-
vanna Baraldi –: l’obiettivo è
una piena integrazione. Se da

una parte abbiamo delle stru-
mentazioni pesanti, dall’altra
disponiamo di tanto spazio, che
è un valore aggiunto per qualsi-
asi struttura ospedaliera, ma

nel nostro caso è
davvero un bene
prezioso che non
possiamo per-
metterci di spre-
care». Il bus na-
vetta sarà in fun-

zione dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 13: caricherà i passeggeri
al «S. Croce» e passando sulla
Est-Ovest, in cinque minuti li
porterà al Carle, dove cariche-
rà altri passeggeri e così via,

senza sosta per tutta la matti-
na. «I passeggeri avranno a di-
sposizione due sale d’attesa co-
perte – spiega la Baraldi -. Sia-
mo in fase di sperimentazione, i
cambiamenti verranno in base
a come i cittadini utilizzeranno
questo servizio. La navetta na-
sce come complemento alla
prestazione sanitaria. Potran-
no utilizzarla cioè tutti quelli
che saranno in possesso di una
prescrizione sanitaria, una vi-
sita o un controllo da fare. Po-
tranno parcheggiare al Carle e
andare a fare una visita al
S.Croce o viceversa, a noi inte-
ressa che la utilizzino».

Navetteperpazienti,medici eparenti
tragli ospedaliSantaCroceeCarle

Da lunedì esperimento “per sfruttaremeglio gli spazi nelle due strutture sanitarie”

Retroscena
CAMILLA PALLAVICINO

CUNEO

ALBERTO CUCCHIETTI

In 5 minuti
In questi

primi giorni
di «corse»

tra le due sedi
ospedaliere
utilizzando
la Est-Ovest

è stato
calcolato
il tempo

medio

Corsecontinue

da lunedìavenerdì

dalle8alle 13

SOLO LA MATTINA

Aunannodalla chiusura

Caragliohariaperto
conla lungo-degenza
A un anno dalla chiusura, ria-
pre l’ex ospedale di Caraglio.
Martedì sono cominciati i pri-
mi inserimenti dei pazienti ed
entro il 15 giugno sarà piena-
mente in funzione. Vi opererà
la Casa di cura Monserrat,
con 60 posti letto accreditati
di lungodegenza, a carico del
servizio sanitario, riservati a
pazienti dimessi dall’ospedale
ma non ancora stabilizzati e
bisognosi di cure particolari.
La convenzione con il «S. Cro-
ce» garantirà il percorso di
cura più adeguato; il coordi-
namento della rete dei servizi
sanitari spetterà all’Asl Cn1
con il suo direttore di distret-
to, Angelo Pellegrino.

Catia Lovino, già responsa-
bile per il «S. Croce» del Di-
partimento interaziendale in-
ternistico-riabilitativo, è la di-
rettrice sanitaria della casa di
cura. Al suo fianco lavoreran-
no 7 medici, 20 infermieri, 3
fiosioterapisti, 22 operatrici
socio-sanitarie e 5 dipendenti
amministrativi. «Il nostro
progetto – spiega – è il recupe-
ro dell’attività funzionale del
paziente, in modo da consen-

tire il rientro a casa. Abbiamo
personale e struttura adegua-
ti». Soddisfatto il direttore Gio-
vanni Ghio che a Borgo S. Dal-
mazzo lascia altri 60 posti letto,
di cui trenta per la casa di ripo-
so e trenta per la continuità as-
sistenziale: «Siamo contenti di
poter utilizzare questo edificio
che dopo la sua ristrutturazio-
ne si presenta come nuovo».
Soddisfatto anche il sindaco
Giorgio Lerda: «A giugno del
2012 ci dissero che avremmo
dovuto chiudere tutto: il lavoro
fatto, invece, è servito». [C. P.]

Un bagno «protetto» a Caraglio

ASL CN 2. PRECISAZIONI DELLA CISL

ContrattiAmos: “Corretti

e senza riduzionidel 30%”

«Sul tema delle assunzioni di
oss all’Asl Cn2 si è detto molto
in queste settimane, spesso
tradendo la realtà. A nome
della Cisl Fp, anche sul terri-
torio dell’Asl Cn2 il sindacato
più rappresentativo, credo sia
giusto fotografare corretta-
mente il contesto». Alessan-
dro Bertaina, segretario Cisl
Fp Cuneo, interviene nul di-

battito sull’esternalizzazione di
alcune figure di operatore so-
cio-sanitario, criticata dalla Uil
Fpl. «Se oggi il ricorso ad Amos
è inevitabile per fare nuove as-
sunzioni e rinforzare piante or-
ganiche decisamente sotto di-
mensionate lo si deve alle politi-
che sanitarie degli ultimi gover-
ni regionali - dice -. Ma il tratta-
mento economico applicato è

assolutamente in linea con i
contratti pubblici. Nessuna ri-
duzione del 30% che invece si
registra con i contratti di coo-
perativa. E se oggi Amos propo-
ne contratti con condizioni eco-
nomiche buone, grande merito
è della Cisl».

Posizione contraria anche
sulla richiesta Uil di stilare una
nuova graduatoria per le assun-
zioni, il cui bando si chiude do-
mani. Bertaina: «Vengano se-
guite le graduatorie pubbliche
presenti: auspichiamo una pre-
sa di posizione chiara dell’Asl.
Quando, speriamo presto, si
sbloccherà la situazione, gli as-
sunti da Amos verrebbero pas-
sati a contratto pubblico». [CR. B.]
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INAUGURAZIONE. E’ COSTATA UN MILIONE E 600 MILA EURO

Rianimazionedeibambini

Sediciposti alMaggiore
“Maipiùcorsedisperateperunletto.Connoialtri23 infermieri”

La rianimazione dei bambini,
nuova di zecca, ha 16 posti.
«Mai più - è l’impegno dello
staff del professorGianni Bo-
na al Maggiore - corse in am-
bulanza nel Nord Ovest alla
disperata ricerca di un letto
attrezzato per i piccoli in gra-
vi condizioni». I rinforzi: un
pediatra e 23 infermieri.

Il reparto è pronto per ac-
cogliere i baby pazienti da
Novarese, Vco, Biella, Vercel-
li. Lo dirige la dottoressa Fe-
derica Ferrero, già guida del-
la Neonatologia. Ieri non
c’era: è negli Usa per aggior-
namento. Aspettarla pare
proprio non si potesse -
l’agenda politico-elettorale
evidentemente incalzava -
ma sarebbe stato un bel ge-
sto. Conoscendone la dedi-
zione, baderà come sempre
alla sostanza. Cioè a far fun-
zionare al meglio quegli otto
letti con monitor nella Tera-
pia intensiva e altrettanti
nella subintensiva per casi
meno complessi. Poi c’è la
Terapia intensiva pediatrica
con due posti e possibilità di
isolamento per infettivi.

«Ambienti ad alta intensi-
tà di cura e necessari nel pe-
riodo post operatorio - sotto-
linea Bona che è al Maggiore
da 23 anni -. Li aspettavamo
dal 2004. Grazie a chi ha cre-
duto nell’opera, ha chi l’ha fi-
nanziata e a chi la farà fun-
zionare giorno e notte. An-
che l’Università avrà qui un
ruolo fondamentale».

Il direttore generale Ma-
rio Minola: «La gestazione è
stata laboriosa. Con le azien-
de novaresi Notarimpresa e
Shd, che è leader nell’allesti-
mento di sale operatorie e
speicalistiche, ce l’abbiamo
fatta. Cresce poi l’impegno
dei volontari. Andremo noi,
in tutto il quadrante, a pren-
dere i pazienti». Mancava (e
qualche epilogo è stato dram-
matico) un servizio così. Ora
c’è. E’ costato un milione e
600mila euro finanziati dalla
Regione. Dal 2004 a oggi si
sono avvicendate giunte e va-
ri assessori alla Sanità. Il

MARIA PAOLA ARBEIA

NOVARA

TRECATE. BRILLATO DAGLI ARTIFICIERI

Ordignodi guerra

nei boschidelTicino

UnordignodellaSecondaguer-
ramondialeèstato fattobrillare
ieri pomeriggio dagli artificieri
inunacava:èstatoindividuatoe
ritrovato lungo una strada che
corre parallela alla ex statale 11,
non lontanodalpontesulTicino
che separa Lombardia e Pie-
monte, poco oltre la frazione
SanMartinodiTrecate.

Si trattava un proiettile di
grandi dimensioni, lungo trenta
centimetri e largodieci, residuo
del secondoconflittomondiale.

All’epoca la zona intorno al
fiume azzurro fu presa di mira
dallediverse forze in camponel
NordItalia,chesiscontraronoa
colpi di mortaio e di cannone:
già a più riprese sono riapparsi

residuati bellici dai terreni conti-
guiallesponde.L’area incuièsta-
torinvenutol’ordignononèabita-
ta, e non è stato necessario nem-
meno interrompere la circolazio-
ne stradale lungo la ex statale.
Anche il trasporto non ha creato
particolari problemi, visto che le
condizioni al momento del ritro-
vamento offrivano sufficienti
condizionidi sicurezza.

La sua presenza, affiorante
dal terreno, è stata segnalata da
una donna che spesso staziona
in una piazzola a bordo di un
camper: immediatamente ha
chiamato i vigili urbani, che in-
siemeaicarabinierihannopresi-
diato la zona in attesa dell’arrivo
degli artificieri. [S.M.]

Punti
di riferimento

Sopra la dottoressa
Federica Ferrero

A sinistra
il direttore

Mario Minola
con il primario

Gianni Bona e staff

AL CENTRO SAN MARTINO

LaCroce rossa insegna
manovredi emergenza

� Prove pratiche di manovre salvavita.
L’iniziativa è ospitata, per una settimana,
al centro commerciale San Martino di
Novara. Da domenica al 31 maggio i vo-
lontari del comitato cittadino della Croce
rossa saranno presenti in galleria con il
progetto «5 minuti per salvare una vita»
per illustrare imovimenti adatti ai vari ti-
pi di soccorso: le tecniche Bls (Basic life
support ossia sostegno di base alle fun-
zioni vitali) e Pbls (Pediatric basic life
support, per giovani pazienti) verranno
simulate su manichini da esercitazione.
Un’ulteriore occasione di formazione, per
fare fronte a situazioni di emergenza, è
prevista il 3, 5 e 6 giugno, nell’area risto-
ranti: alle 18,30 i corsi gratuiti per ap-
prendere le manovre di disostruzione
delle vie aeree in età pediatrica. All’inter-
no del centro commerciale è stato inoltre
posizionato un defibrillatore automatico
esterno: viene impiegato in caso di malo-
re. Alcuni operatori del centro sono stati
addestrati al corretto utilizzo. [R. L.]

IL SEMINARIO DEL COMUNE

Comevivere l’adozione
nelle famiglie ea scuola

� Invito ai genitori per una giornata de-
dicata all’adozione. L’appuntamento è sa-
bato alla scuola di via Sforzesca 93 dalle
9,30 alle 16 al seminario intitolato «Vivere
l’adozione con il corpo e con la mente» or-
ganizzato dall’Equipe per l’adozione e dal
Comune di Novara. I temi spazieranno da-
gli aspetti neuropsichiatrici al metodo
Emdr per curare i traumi ai laboratori che
favoriscono l’attaccamento. Interverranno
AnnaOgliari, ricercatore al SanRaffaele, e
le psicologhe Fabiola De Paoli, Paola Piola,
Anna Stroppa, Paola Di Virgilio e Raffaella
Pasquale. Un gruppo di mamme adottive e
insegnanti illustrerà il protocollo di acco-
glienza a scuola elaborato con l’associazio-
ne Anfaa presieduta da Emilia Pistoia. An-
na Pigatto illustrerà l’uso dell’idrochine-
siologia nel favorire il contatto con i bambi-
ni. Il dibattito saràmoderato da Paola Bos-
setti, referente dell’Ufficio adozioni e del-
l’Equipe adozioni di Novara. La partecipa-
zione è gratuita, il seminario sarà trasmes-
so su smsradio.net. [B.C.]

Inbreve
Novara
Princiottachiede
diusciredalcarcere
�La difesa di Antonino
Princiotta, 60 anni, il segre-
tario della Provincia arresta-
to per corruzione e truffa
nell’ambito di un’inchiesta
della Procura di Milano, ha
depositato una richiesta di
misura cautelaremenograve
del carcere. Lo ha fatto dopo
l’interrogatorio del funziona-
rio e degli altri tre arrestati,
imprenditori lombardi del
settore rifiuti. Princiotta è
detenuto a San Vittore dall’8
maggio. E’ accusato di aver
preso una mazzetta da 60
mila euro per aver firmato
una certificazione falsa di un
macchinario della società
Eco Fly nel 2011. [M. BEN.]

Novara
«Siamotuttipedoni»
Anche lacittàaderisce
�Il Comune ha aderito al-
la campagna nazionale «Sia-
mo tutti pedoni». E’ realizza-
ta per sensibilizzare i cittadi-
ni sulla necessità di migliora-
re la sicurezza degli utenti
più vulnerabili sulla strada.
«Dopo l’approvazione del
Piano del traffico e del piano
particolareggiato - dice l’as-
sessore alla Mobilità, Giulio
Rigotti - l’amministrazione si
è impegnata a estendere la
zona pedonale e a traffico li-
mitato. Inoltre stiamo lavo-
rando per ridurre la conge-
stione del traffico e della so-
sta nell’area centrale».[M. BEN.]

Novara
Cartelli «salvaciclisti»
su25stradeprovinciali
�La Provincia ha provve-
duto a posizionare un centi-
naio di cartelli «salvaciclisti»
su 25 strade. La segnaletica
indica i comportamenti da
seguire in presenza di cicli-
sti, come distanze di sorpas-
so e velocità. L’iniziativa,
promossa dal Gruppo Cicli-
stico ’95, è realizzata con il fi-
nanziamento della Fondazio-
ne Cariplo e della Banca Po-
polare di Novara. [R.L.]

Novara
Danzaenatura
alPiccoloCoccia
�La vita di una foglia e del
suo albero sono la traccia
narrativa di «Le foglie e il
vento»: performance di dan-
za oggi alle 18,30 al Piccolo
Coccia con associazione Di-
dee Torino e Fondazione del
teatro, nel progetto «PerCor-
pi Visionari». [M. BEN.]

Il ministro Gian Luca Galletti

A NOVARA

Ilministro

“Pronti i fondi

controdissesto

idrogeologico”

«La vicendadell’Expononde-
ve penalizzare quella che ha
tutte le carte in regola per es-
sere una vetrina internazio-
nale della produzione agroali-
mentare italiana. Anzi, deve
servire per realizzare ancora
meglio questa manifestazio-
ne.Novara è a pochi passi dal-
l’Expo, un bel vantaggio».

Così Gian Luca Galletti,
ministro dell’Ambiente, ieri
pomeriggio a Novara per la
campagna elettorale del-
l’Udc. Galletti ha parlato an-
che del dissesto idrogeologi-
co. Proprio ieri sono arrivati
dalla Regione i finanziamenti
per interventi riguardanti
undici comuni del Vco e 4 del
Novarese: «E’ una delle emer-
genze nazionali. Nel prossimo
Consiglio dei ministri - ha an-
nunciato Galletti - proporrò
provvedimenti per semplifi-
care l’iter dello sblocco dei fi-
nanziamenti».

Galletti ha poi invitato «i
moderati al voto: non devono
stare sugli spalti ad assistere
alla partita tra Renzi e Grillo
ma essere protagonisti del
voto. L’astensionismo pre-
mierebbe soltanto la prote-
sta. Penalizzerebbe lo schie-
ramento moderato. Noi sia-
mo entrati nel governo per-
ché stiamo attraversando
una fase economica partico-
lare. Per responsabilità. Ren-
zi dovrebbe essere il nostro
competitor. Occorre tornare
al più presto alla normalità».
Galletti è stato duro con Gril-
lo: «Ai miei figli proibisco di
vedere in tv i Simpson e Gril-
lo. Troppe parolacce. Sono di-
seducativi». [M. G.]

presidente Roberto Cota: «La
settimana scorsa abbiamo an-
che deliberato l’adeguamento
di organico. Conti in ordine e
qualità erano i nostri obietti-
vi». Il primo a Novara a volere

un reparto per i bambini fu il
dottor Piero Fornara nel ’68.
Minola: «Lui impose l’istitu-
zione di una divisione pediatri-
ca: il padiglione Lualdi». Oggi
ha camere e corsie color pa-

stello, pediatri in camici a pois
e volontari ad hoc. Bona dirige
tutto il Dipartimento donna
bambino: 2100 nascite nel 2013
e, all’anno, 20 mila prestazioni
fino agli adolescenti.

Messaggio elettorale
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Diario

Presidio delmovimento di fronte al carcere

NoTav, al via nell’aula bunker
il processo per terrorismo
� Eccezionali misure di sicurez-
za, oggi, all’aula bunker delle Val-
lette per l’apertura del processo ai
quattro attivisti No Tav in carcere
dallo scorso dicembre, con l’accusa
di «attentato con finalità terroristi-
che» per l’assalto con molotov al
cantiere di Chiomonte nel maggio
2013. Alla sbarra 4 anarchici: Clau-
dio Alberto, Nicolo’ Blasi, Chiara
Zenobi, e Mattia Zanotti. Nei gior-
ni scorsi la corte di Cassazione aveva rinviato al tribunale
della Libertà gli atti cautelari, chiedendo ai giudici di «cor-
reggere» le loro decisioni. Su quali aspetti, non si sa, bisogna
attendere le motivazioni della Cassazione. Intanto i No Tav
hanno indetto per oggi un presidio davanti all’aula bunker. Le
accuse, gravissime di terrorismo e detenzione di armi da
guerra, saranno valutate dalla corte d’Assise, presieduta dal
giudice Pietro Capello e con Paola Trovati, giudice a latere.

Un assalto al cantiere

In via Buonarroti

Travolge operaio con la ruspa
È in gravi condizioni al Cto
� Il conduttore di una ruspa, ie-
ri mattina, ha travolto un operaio
che stava lavorando in un cantie-
re edile di via Ormea, angolo via
Buonarroti. La vittima ha 36 anni
ed è ora grave in ospedale per
una serie di fratture e gravi lesio-
ni alle gambe e all’addome. È sta-
to ricoverato in prognosi ricove-
rata al Cto di Torino, dove è stato
sottoposto a un lungo e comples-
so intervento chirurgico nel tentativo di ridurre le frattu-
re e per salvarlo da un ulteriori conseguenze. Una corsa
contro il tempo da parte degli operatori del 118 che lo han-
no soccorso quando era ancora all’interno del cantiere.
L’allarme è stato dato dai compagni di lavoro ed è interve-
nuta anche una pattuglia di vigili urbani, che ha provvedu-
to ai primi rilievi.

Il cantiere

Via al numero chiuso per la
facoltà di Medicina. A dare
il tanto atteso annuncio è il
ministro dell’Istruzione
Stefania Giannini che, du-
rante un question time or-
ganizzato su Facebook, ri-
badisce l’intenzione di for-
mulare entro luglio una pro-
posta di legge per adottare
il modello alla francese: il
primo anno aperto a tutti,
poi una selezione basata sul
merito.

Studenti in festa
Una piccola vittoria per le
associazioni studentesche,
che da anni chiedono l’aboli-
zione della ghigliottina per
le matricole, anche se negli
ambienti accademici le per-
plessità superano di gran
lunga le adesioni: aule, do-
centi e laboratori bastano a
malapena per i numeri di og-
gi, e poi c’è il problema delle
scuole di specializzazione.
Un terzo dei laureati in me-

dicina non trova posto nei
corsi di specialità, e ancora
non si è arrivati a una solu-
zione: sempre via social
network, il ministro ha già
chiarito che il Miur ha trova-
to una quota per le scuole,
ma non è sufficiente nem-
meno al ripristino dei fondi
dello scorso anno.

I dubbi del rettore
Il rettore Gianmaria Ajani,
che pur non è un sostenitore
del numero chiuso, tanto che
appena un mese fa ha confer-
mato la volontà di rivedere
l’intero sistema di accesso,
non nasconde i suoi dubbi.

«Non si può separare il tema
dell’ingresso alla facoltà di Me-
dicina da quello della specialità:
prima si deve garantire un futu-
ro a chi la laurea ce l’ha già, se
no si crea una situazione inge-
stibile - commenta -. Certo è più
equo valutare i ragazzi sul loro
rendimento al primo anno che
su voto di maturità e test, che
non funzionano. Ma garantire
la preparazione di migliaia di
studenti comporta costi molto
alti, e il ministro Giannini do-

vrebbe dirci da dove ha inten-
zione di tirar fuori le risorse ne-
cessarie».

«Sparate ministeriali»
Quest’anno per poco più di
cinquecento posti a disposi-
zione, divisi tra Molinette e il
polo di San Luigi, gli aspiranti
camici bianchi iscritti ai test
d’ingresso erano più di duemi-
la, un numero che le strutture
universitarie non sono in gra-
do di accogliere. Ezio Ghigo,

Via i testdiMedicina
Torinoboccia laproposta
L’iniziativa lanciata dal ministro Giannini non convince rettore e docenti
“Mancano spazi per tutti”. Gli studenti: “Che cosa succede a chi non passa?”

Selezione
In Francia si adotta un altro metodo: il primo anno è aperto a

tutti, poi dal secondo una rigida selezione basata sul merito

IL GOVERNO

«Entro lugliounaproposta
di leggeperadottare

ilmodelloalla francese»

NADIA FERRIGO

direttore della Scuola di Medi-
cina dell’Università, parla di
«sparate ministeriali». «Sono
molto felice che siano elimina-
ti i test all’ultimo anno di liceo,
iniziativa che colloco tra l’of-
fensivo e il ridicolo – commen-
ta -, ma c’è una domanda mol-
to semplice che vorrei fare alla
Giannini: dove li mettiamo?
Non è un problema che ri-
guarda solo Torino, ma la qua-
si totalità delle università ita-
liane. Mi auguro ci sarà l’occa-

sione per una riflessione seria,
che vada oltre una frase butta-
ta su Facebook, che non tiene
in nessun conto la realtà».

Il dilemma degli esclusi
E poi c’è un’altra questione,
quella degli esclusi. In Francia
gli studenti devono superare
due concorsi, uno al primo e
uno al secondo semestre: chi
toppa per due anni consecutivi
non può più iscriversi alle facol-
tà di area sanitaria e medica. E
non c’è nemmeno posto per tut-
ti: passa al secondo anno solo
chi rientra nei posti disponibili.

«Sarà anche un passo avan-
ti sulla politica del numero
chiuso – commenta Andrea
Gozzellino, portavoce di Stu-
denti Indipendenti - Ma come
avverranno le selezioni? E che
cosa succede a chi non passa?
Bisogna anche pensare a chi
resterà fuori, e a come potrà
essere dirottato su altri corsi
di laurea».

FOTO ANSA

� Così il mese scorso La
Stampa ha seguito i test
d’ammissione a Medicina e
altre facoltà italiane.

Sulla«Stampa»

2.000
aspiranti

È il numero degli studenti
che ha sostenuto il test

d’ammissione alla facoltà
di Medicina

500
posti

È la disponibilità per gli
aspiranti camici bianchi,

divisi tra Molinette e
il polo di San Luigi

«Nonbastanodueore
perdecidere il futuro
diunapersona.
Vogliamouna
selezionemigliore»

Stefania Giannini
ministro
dell’Istruzione
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